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“Vieni e seguimi!”

PRIMI VESPRI
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. Gloria al Padre...

INNO

Accogli, o Dio pietoso,
le preghiere e le lacrime
che il tuo popolo effonde
in questo tempo santo.

Tu che scruti e conosci
i segreti dei cuori,
concedi ai penitenti
la grazia del perdono.

Grande è il nostro peccato,
ma più grande è il tuo amore:
cancella i nostri debiti
a gloria del tuo nome.

Risplenda la tua lampada
sopra il nostro cammino,
la tua mano ci guidi
alla meta pasquale.

Ascolta, o Padre altissimo,
tu che regni nei secoli
con il Cristo tuo Figlio
e lo Spirito Santo. Amen.

1^ Ant .Andiamo con gioia alla casa del Signore.

SALMO 121 Saluto alla città santa di Gerusalemme
Voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste (Eb 12, 22).

Quale gioia, quando mi dissero: *
«Andremo alla casa del Signore». 
E ora i nostri piedi si fermano *
alle tue porte, Gerusalemme! 

Gerusalemme è costruita *
come città salda e compatta. 

Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, †
secondo la legge di Israele, *
per lodare il nome del Signore. 

Là sono posti i seggi del giudizio, *
i seggi della casa di Davide. 

Domandate pace per Gerusalemme: *
sia pace a coloro che ti amano, 
sia pace sulle tue mura, *
sicurezza nei tuoi baluardi. 

Per i miei fratelli e i miei amici *
io dirò: «Su di te sia pace!». 
Per la casa del Signore nostro Dio, *
chiederò per te il bene. 

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

1^ Ant Andiamo con gioia alla casa del Signore.

2^ Ant 
Svegliati, o tu che dormi,

dèstati dai morti:

Cristo t'illuminerà.

SALMO 129 Dal profondo a te grido
Egli salverà il suo popolo dai suoi peccati (Mt 1, 21).

Dal profondo a te grido, o Signore; *
Signore, ascolta la mia voce.
Siano i tuoi orecchi attenti *
alla voce della mia preghiera. 

Se consideri le colpe, Signore, *
Signore, chi potrà sussistere? 
Ma presso di te è il perdono, *
perciò avremo il tuo timore. 

Io spero nel Signore, *
l'anima mia spera nella sua parola. 
L'anima mia attende il Signore *
più che le sentinelle l'aurora. 

Israele attenda il Signore, *
perché presso il Signore è la misericordia, 
grande è presso di lui la redenzione; *
egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

2^ Ant
Svegliati, o tu che dormi,

dèstati dai morti:

Cristo t'illuminerà.

3^ Ant
Immenso il tuo amore, o Dio:

morti per i nostri peccati,

ci hai fatto rivivere in Cristo.

CANTICO Fil 2, 6-11 Cristo servo di Dio

Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, *
non considerò un tesoro geloso 
la sua uguaglianza con Dio; 

ma spogliò se stesso, †
assumendo la condizione di servo *
e divenendo simile agli uomini;

apparso in forma umana, umiliò se stesso †
facendosi obbediente fino alla morte *
e alla morte di croce.

Per questo Dio l'ha esaltato *
e gli ha dato il nome 
che è al di sopra di ogni altro nome; 

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi †
nei cieli, sulla terra *
e sotto terra; 

e ogni lingua proclami 
che Gesù Cristo è il Signore, *
a gloria di Dio Padre.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

3^ Ant Immenso il tuo amore, o Dio:

morti per i nostri peccati,

ci hai fatto rivivere in Cristo.

Lettura Breve Rm 2, 1-2
Sei inescusabile, chiunque tu sia, o uomo che giudichi; perché mentre giudichi gli altri, condanni te stesso; infatti, tu che giudichi, fai le medesime cose. Eppure noi sappiamo che il giudizio di Dio è secondo verità contro quelli che commettono tali cose.

Responsorio
R. Chi ama il suo fratello * rimane nella luce.
Chi ama il suo fratello rimane nella luce.
V. Non vi è in lui nulla di oscuro,
rimane nella luce.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Chi ama il suo fratello rimane nella luce.

Antifona al Magnificat
Dio ha tanto amato il mondo,



che ha dato il suo unico Figlio;



chi crede in lui non muore,



ma ha la vita eterna.


CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
Esultanza dell'anima nel Signore

L'anima mia magnifica il Signore *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *
e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona al Magnificat
Dio ha tanto amato il mondo,



che ha dato il suo unico Figlio;



chi crede in lui non muore,



ma ha la vita eterna.


Intercessioni
Glorifichiamo la Provvidenza di Dio Padre, che ha cura di tutte le sue creature, e diciamo con umiltà e fiducia:
Salva, Signore, tutti i tuoi figli.

Datore di ogni bene e fonte di verità, riempi del tuo Spirito il nostro Papa N. e il collegio dei vescovi,
- custodisci nella vera fede il popolo affidato al loro servizio pastorale.

Unisci nella carità coloro che mangiano lo stesso pane della vita,
- perché la Chiesa, tuo mistico corpo, si edifichi nell'unità e nella pace.

Aiutaci con la tua grazia a spogliarci dell'uomo vecchio corrotto dalle passioni ingannatrici,
- rivestici dell'uomo nuovo, creato secondo Dio nella vera giustizia e santità.

Fa' che i peccatori tornino alla tua casa, per i meriti del Cristo salvatore,
- e partecipino ai benefici della sua redenzione.

Fa' che i nostri fratelli defunti ti lodino senza fine nella gloria del paradiso,
- dove anche noi un giorno speriamo di cantare le tue misericordie. 

Padre nostro.
Padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non ci indurre in tentazione,
ma liberaci dal male.

Orazione
O Dio, che per mezzo del tuo Figlio, operi mirabilmente la nostra redenzione, concedi al popolo cristiano di affrettarsi con fede viva e generoso impegno verso la Pasqua ormai vicina. Per il nostro Signore.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
R. Amen.

VEGLIA
Con questa veglia vogliamo ripercorre gli ultimi momenti di vita di Gesù attraverso alcune soste che mettono in parallelo due diversi modi di comportamento : lasciamoci interpellare da tali esempi confrontando su di essi la nostra vita e chiediamoci:
 e noi quale via scegliamo?
Luogo : Salone

PRIMO MOMENTO : Pane spezzato – boccone amaro del tradimento

Pane spezzato

Venuta la sera, si mise a tavola con i Dodici. Poi prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me».(Lc. 22,19)
Durante l’ultima cena, Gesù spezza il pane e lo condivide con i suoi discepoli. Quella sera Gesù istituisce l’Eucaristia, il modo per essere vicino ai suoi. I discepoli fanno passare il pane insieme al vino, però non hanno capito bene le parole del loro maestro.

Gesù invece, sa bene cosa lo aspetta, ma è pronto a spezzare la sua vita per loro.
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Gesù si fa pane spezzato per il bene dell’umanità.

Boccone amaro del tradimento
Mentre mangiavano, disse: «In verità vi dico: Uno di voi mi tradirà». Ed essi, profondamente rattristati, cominciarono a dirgli uno dopo l'altro: «Sono forse io, Signore?»  Ma egli rispose: «Colui che ha messo con me la mano nel piatto, quello mi tradirà. Certo, il Figlio dell'uomo se ne va, come è scritto di lui; ma guai a quell'uomo dal quale il Figlio dell'uomo è tradito! Meglio sarebbe per quell'uomo se non fosse mai nato». E Giuda, il traditore, prese a dire: «Sono forse io, Rabbì?» E Gesù a lui: «Lo hai detto».(Mt.26, 21-25)

Anche a Giuda Gesù consegna un pezzo di pane da mangiare, pur sapendo che l’avrebbe tradito, poi lo invita a fare alla svelta quello che doveva fare. Allora Giuda, lasciato il cenacolo, nel buio della notte si reca dai sommi sacerdoti e rivela loro dove potranno catturare Gesù, ottenendo in cambio 30 monete d’argento: il prezzo di uno schiavo.
E noi quale via scegliamo?  

Scegliamo la via della condivisione simboleggiata dall’unico pane da cui stacchero un boccone ognuno.

SIMBOLO : Pane

SEGNO : I ragazzi si passano un vassoio dal quale prendono e mangiano pane (da un unico tozzo di pane spezzano il loro boccone e s’inizia ad uscire dal salone)

CANTO : Ubi caritas
Ubi caritas et amor,




Ubi caritas, Deus ibi est.

PREGHIERA
T. Lode a Te, Signore.

· Che spezzi in Tuo Corpo per noi

· Che ti spezzi per diventare nostro nutrimento

· Che spezzando Ti fai tutto dono

· Che Ti fai pane spezzato per raccogliere noi dispersi in mille direzioni.

T. Pietà di noi , Signore.
· Per quando noi, come Giuda “Ti mangiamo”, ma non capiamo nulla di Te che sei dono totale
· Per quando noi, come Giuda, prendiamo il boccone e non comprendiamo il Tuo amore che cerca di recuperarci

· Per quando noi, come Giuda,trasformiamo il Tuo pane in bacio di tradimento e ti usiamo per i nostri interessi.

· Per quando noi, come Giuda, andiamo nella direzione opposta ed invece di “spezzarci” rimaniamo ben integri e fissati su di noi.

Luogo : Fuori
SECONDO MOMENTO : Veglia di Gesù – sonno dei disepoli

Veglia di Gesù

Gesù andò con gli apostoli in un podere, chiamato Getsémani, e disse loro :”Sedetevi lì, mentre io vado là a pregare”.E cominciò a provare tristezza ed angoscia. Diceva: “Padre mio, s eè possibile, allontana da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!”. (Mt 26,36-42)
Appena fuori città, un po’ di sterpaglia, sassi e qualche pianta d’ulivo costituisce l’angolo di “deserto” prescelto da Gesù per prepararsi alla sua fine. Gesù ha paura e smarrimento. Fedele a una preghiera di abbandono al Padre, cerca in essa il conforto e il sostegno per avere la forza d’animo di andare fino in fondo. Sa bene che lo aspetta una strada di dolore, ma è per questo che è venuto: per donare la sua vita e dimostrarci tutto il suo amore. 
Sonno dei discepoli 
Gesù, dopo aver pregato il Padre, andò dai suoi discepoli e li trovò addormentati. E disse a Pietro: «Così, non siete stati capaci di vegliare con me una sola ora? Vegliate e pregate, per non entrare in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole». (Mt. 26, 40) 
Mentre Gesù sta vivendo il suo dramma, abbandonandosi alla volontà del Padre, i suoi discepoli lo abbandonano. Ancora non hanno compreso quanto sta per accadere. Hanno accompagnato Gesù, sono andati con lui di notte sul Monte degli Ulivi, ma sono così pieni di sonno che subito si addormentano. Anche Pietro, Giacomo e Giovanni, i più vicini, sono incapaci di pregare un’ora sola con il loro maestro. 
 E noi che via scegliamo? 
Dedichiamo del tempo a Dio nella preghiera o ci lasciamo distrarre da ciò che non è davvero importante? 
SIMBOLO: Candela 
SEGNO: A ognuno viene consegnata una candela che terrà in mano fino alla tappa successiva per poi depositarla (s’inizia a rientrare andando verso la chiesa)
CANTO : Spirito del Dio vivente



Spirito di Dio vivente accresci in noi l'amore. 



Pace, gioia, forza nella tua dolce presenza (x2)
Fonte d'acqua viva purifica i cuori 
sole della vita  ravviva la tua fiamma. (x2)
PREGHIERA 
T. Lode a Te , Signore. 
· Che ci dimostri un amore fedele fino in fondo 

· Che ci insegni la fiducia in Dio 

· Che non ci abbandoni nel momento della prova. 

T. Pietà di noi, Signore 
· Per quando, come i discepoli quella notte, non riusciamo a stare un po’ con te 

· Per quando noi siamo così presi da tante occupazioni, che ci dimentichiamo di pregare 

· Per quando noi siamo incapaci di ascoltare la Tua Parola, soffocata dalle mille parole della TV o dalla musica dell’IPOD. 
Luogo : Chiesa
TERZO MOMENTO : Fatica di Gesù – aiuto del Cireneo

Caduta di Gesù 
Gesù, con il corpo ferito, era costretto a portare un legno molto pesante. C’era tanta gente indifferente a guardare. Gesù barcollava e poi cadde, oppresso dal peso della croce. 
Sotto il peso della croce Gesù barcolla e poi cade. Il pesante legno si abbatte sul suo corpo ferito. E’ una nuova sofferenza, il dolore aumenta, ma Gesù non rimane a terra, trova la forza di reagire e di rialzarsi per continuare la sua missione. 
Aiuto del Cireneo 
Lungo la strada, fermarono un certo Simone, originario di Cirene, che tornava dai campi. Gli caricarono sulle spalle la croce e lo costrinsero a portarla dietro Gesù. (Lc. 23,26) 
Una nuova caduta: Gesù non può più reggere la fatica. I soldati, allora, costringono un passante, un tipo robusto, che tornava dai campi, ad aiutare Gesù a portare il peso della croce. Anche se obbligato, Simone di Cirene, si carica il legno sulle spalle. Vede in viso quell’uomo, capisce che il suo sguardo non è lo sguardo di un malfattore e prova una grande compassione, ma non sa che sta offrendo un po’ di sollievo a un uomo che è Dio. 
 E noi che via scegliamo? 
Siamo pronti e disponibili ad aiutare gli altri o non ci importa di chi è a terra? 
SIMBOLO: la croce 
SEGNO: Ogni ragazzo affigge sulla croce con un chiodo che rappresenta : 

- la volta in cui poteva aiutare qualcuno e non l’ha fatto
- la volta in cui ha scelto di fare il male anziché il bene

PREGHIERA 

T. Lode a Te, Signore. 
· Che Ti sei caricato delle nostre sofferenze e hai conosciuto il patire 

· Che hai portato sulle spalle il nostro peso e continui a portarci 

· Che ci aiuti a rialzarci, poiché da soli non riusciamo a sollevarci dalla polvere 

· Che ci doni la forza di resistere al male e ci inviti a compiere gesti d’amore 

T. Pietà di noi, Signore. 
· Per tutte quelle volte che preferiamo stare ai margini, capaci solo di guardare senza muovere un dito 

· Per quando la paura di fare fatica o di compromettere i fatti nostri ci porta a lasciarTi solo 

· Per quando non ci lasciamo scalfire il cuore dalle sofferenze che sopporti per noi 

· Per quando rimandiamo di fare il bene nascondendoci dietro il non essere capaci, il non avere tempo e mille altre scuse 
CONCLUSIONE Padre Nostro e Benedizione

LODI

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. Gloria al Padre...

INNO
Nella santa assemblea,
o nel segreto dell'anima,
prostriamoci e imploriamo
la divina clemenza.

Dall'ira del giudizio
liberaci, o Padre buono;
non togliere ai tuoi figli
il segno della tua gloria.

Ricorda che ci plasmasti
col soffio del tuo Spirito:
siam tua vigna, tuo popolo,
e opera delle tue mani.

Perdona i nostri errori,
sana le nostre ferite,
guidaci con la tua grazia
alla vittoria pasquale.

Sia lode al Padre altissimo,
al Figlio e al Santo Spirito
com'era nel principio,
 ora e nei secoli eterni. Amen.

1^ Ant
Tu sei il mio Dio, e ti ringrazio:

il mio Dio, e ti esalto. 

SALMO 117 Canto di gioia e di vittoria
Gesù è la pietra che, scartata a voi costruttori, è diventata testata d’angolo (At 4, 11) 

Celebrate il Signore, perché è buono; *
eterna è la sua misericordia. 

Dica Israele che egli è buono: *
eterna è la sua misericordia. 

Lo dica la casa di Aronne: *
eterna è la sua misericordia. 

Lo dica chi teme Dio: *
eterna è la sua misericordia. 

Nell'angoscia ho gridato al Signore, *
mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo. 

Il Signore è con me, non ho timore; *
che cosa può farmi l'uomo? 
Il Signore è con me, è mio aiuto, *
sfiderò i miei nemici. 

E' meglio rifugiarsi nel Signore *
che confidare nell'uomo. 
E' meglio rifugiarsi nel Signore *
che confidare nei potenti. 

Tutti i popoli mi hanno circondato, *
ma nel nome del Signore li ho sconfitti. 
Mi hanno circondato, mi hanno accerchiato, *
ma nel nome del Signore li ho sconfitti. 

Mi hanno circondato come api, †
come fuoco che divampa tra le spine, *
ma nel nome del Signore li ho sconfitti. 

Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, *
ma il Signore è stato mio aiuto. 
Mia forza e mio canto è il Signore, *
egli è stato la mia salvezza. 

Grida di giubilo e di vittoria, *
nelle tende dei giusti: 

la destra del Signore ha fatto meraviglie, †
la destra del Signore si è alzata, *
la destra del Signore ha fatto meraviglie. 

Non morirò, resterò in vita *
e annunzierò le opere del Signore. 
Il Signore mi ha provato duramente, *
ma non mi ha consegnato alla morte. 

Apritemi le porte della giustizia: *
entrerò a rendere grazie al Signore. 
E' questa la porta del Signore, *
per essa entrano i giusti. 

Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito, 
perché sei stato la mia salvezza. 

La pietra scartata dai costruttori *
è divenuta testata d'angolo; 
ecco l'opera del Signore: *
una meraviglia ai nostri occhi. 

Questo è il giorno fatto dal Signore: *
rallegriamoci ed esultiamo in esso. 

Dona, Signore, la tua salvezza, *
dona, Signore, la tua vittoria! 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. *
Vi benediciamo dalla casa del Signore; 

Dio, il Signore è nostra luce. †
Ordinate il corteo con rami frondosi *
fino ai lati dell'altare. 

Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, *
sei il mio Dio e ti esalto. 

Celebrate il Signore, perché è buono: *
eterna è la sua misericordia.

Gloria al Padre e al Figlio, * 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen.

1^ Ant
Tu sei il mio Dio, e ti ringrazio:

il mio Dio, e ti esalto. 

2^ Ant
Tu puoi strapparci, Signore,

dalla mano dei violenti:

salvaci, Signore Dio nostro. 


CANTICO Dn 3, 52-57 Ogni creatura lodi il Signore
Il Creatore … è benedetto nei secoli (Rm 1, 25) 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri, *
degno di lode e di gloria nei secoli. 

Benedetto il tuo nome glorioso e santo, *
degno di lode e di gloria nei secoli. 

Benedetto sei tu nel tuo tempio santo glorioso, *
degno di lode e di gloria nei secoli. 

Benedetto sei tu sul trono del tuo regno, *
degno di lode e di gloria nei secoli. 

Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi † 
e siedi sui cherubini, *
degno di lode e di gloria nei secoli. 

Benedetto sei tu nel firmamento del cielo, *
degno di lode e di gloria nei secoli. 

Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Gloria al Padre e al Figlio, * 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen.

2^ Ant
Tu puoi strapparci, Signore,

dalla mano dei violenti:

salvaci, Signore Dio nostro.

3^ Ant
Lodate il Signore:

egli ha fatto meraviglie.

SALMO 150 Ogni vivente dia lode al Signore
A Dio la gloria, nella Chiesa e in Cristo Gesù (cfr. Ef 3, 21).

Lodate il Signore nel suo santuario, *
lodatelo nel firmamento della sua potenza. 
Lodatelo per i suoi prodigi, *
lodatelo per la sua immensa grandezza. 


Lodatelo con squilli di tromba, *
lodatelo con arpa e cetra; 
lodatelo con timpani e danze, *
lodatelo sulle corde e sui flauti. 

Lodatelo con cembali sonori, †
lodatelo con cembali squillanti; *
ogni vivente 
dia lode al Signore.

Gloria al Padre e al Figlio, * 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen.

3^ Ant
Lodate il Signore:

egli ha fatto meraviglie. 

Lettura Breve Is 58, 9cd-11
Se toglierai di mezzo a te l'oppressione, il puntare il dito e il parlare empio, se offrirai il pane all'affamato, se sazierai chi è digiuno, allora brillerà fra le tenebre la tua luce, la tua oscurità sarà come il meriggio. Ti guiderà sempre il Signore, ti sazierà in terreni aridi, rinvigorirà le tue ossa; sarai come un giardino irrigato e come una sorgente le cui acque non inaridiscono.

Responsorio Breve
R. Quel giorno Cristo dirà: * Venite, benedetti dal Padre mio.
Quel giorno Cristo dirà: Venite, benedetti dal Padre mio.
V. Ho avuto fame, e mi avete dato da mangiare:
Venite, benedetti dal Padre mio.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Quel giorno Cristo dirà: Venite, benedetti dal Padre mio.

Antifona al Benedictus
Con immenso amore,



da morti che eravamo nel peccato,



Dio ci ha fatto rivivere in Cristo.

CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

Benedetto il Signore Dio d'Israele, *
perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *
nella casa di Davide, suo servo,


come aveva promesso *
per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *
e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *
di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *
perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *
nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *
per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *
e nell'ombra della morte

e dirigere i nostri passi *
sulla via della pace.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona al Benedictus
Anno A Nessuno ha mai aperto gli occhi a un cieco nato,
se non Cristo, Figlio di Dio.

Anno B Con immenso amore,
da morti che eravamo nel peccato,
Dio ci ha fatto rivivere in Cristo.

Anno C Padre, ho peccato contro di te:
non merito di chiamarmi tuo figlio!

Invocazioni
Glorifichiamo Dio, nostro Padre, la cui misericordia è senza limiti, e invochiamo la grazia dello Spirito Santo per mezzo di Gesù Cristo, che è sempre vivo per intercedere a nostro favore:
Accendi in noi, o Padre, il fuoco del tuo amore.

Dio di bontà, fa' che questo nuovo giorno sia pieno di opere di carità fraterna,
- e coloro che incontreremo, ricevano da noi un messaggio del tuo amore.

Tu che nel diluvio hai salvato Noè e la sua famiglia, mediante l'arca,
- conduci alla salvezza i nostri catecumeni nell'acqua battesimale mediante la Chiesa.

Fa' che abbiamo fame non solo del cibo che sostenta il nostro corpo,
- ma di ogni parola che esce dalla tua bocca.

Aiutaci a ricomporre nella carità i dissensi e le contese,
- per godere il bene prezioso della tua pace.

Padre nostro. 

Orazione
O Dio, che per mezzo del tuo Figlio operi mirabilmente la nostra redenzione, concedi al popolo cristiano di affrettarsi con fede viva e generoso impegno verso la Pasqua ormai vicina. Per il nostro Signore.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
 R. Amen.
